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Le biblioteche di Arezzo 
per il diritto allo studio 

Un consorzio per la biblioteca cittadina — Decentramento urbano nei quartieri e nelle scuole — Gli strumenti 
per il superamento del libro di testo scolastico — Il Sistema bibliotecario provinciale — La situazione attuale 

Presentato al teatro Meta sta s io ̂ di Prato 

« Anche etamanl due classi 
di bambini lavoravano intor­
no ad un argomento comu­
ne di ricerca insieme alle in­
segnanti ed alla bibliotecaria 
nella biblioteca di quartiere 
vicina alla scuola ». E' questa 
la prima informazione che 1 
responsabili del Consorzio per 
la gestione della Biblioteca 
della Citta di Arezzo sentono 
la necessità di fornirci: in 
altre situazioni avvicinate nel 
coreo della nostra indagine è 
successa la stessa cosa. 

Perché degli operatori ca­
paci e impegnati come quelli 
che dirigono la biblioteca di 
Arezzo sottolineano un dato 
apparentemente cosi banale? 
In realtà non si t rat ta di un 
fatto banale, ma di un esem­
pio di come si stiano trasfor­
mando i rapporti fra la scuo­
la, le biblioteche scolastiche 
« pubbliche, la comunità. 

Ad Arezzo si cerca di dare 
una precisa ed avanzata im­
postazione a questi rappor­
ti con la organizzazione di un 
sistema cittadino di pubblica 
lettura che integra l'azione 
della biblioteca della città 
con quella delle biblioteche 
di quartiere che operano sia 
presso i centri civici che pres­

so le scuole. Delle sei sezioni 
distaccate della biblioteca tre 
sono ospitate da edifici scola­
stici, aperte la mattina per la 
attività didattica: la sera ac­
colgono anche il pubblico a-
dulto, 6ono. come si dice, « bi­
blioteche a doppia porta ». 
Questa è una scelta che si 
basa sul principio dell'uso so­
ciale della scuola da un lato, 
e dell 'apertura delle s trut ture 
pubbliche alla scuola dal­
l'altro. 

Non si trat ta quindi solo di 
realizzare delle notevoli 
economie negli Impianti e nel­
la gestione delle biblioteche u-
tllizzando le scuole, quanto 
piuttosto di introdurre gli 
strumenti per una profonda 
trasformazione della scuola. 
E" oggi un dato acquisito, 
nel dibattito delle forze Impe­
gnate nella riforma della 
scuola, il rilievo della funzio­
ne degli strumenti che devono 
garantire il diritto allo studio 
e il rinnovamento della didat­
tica. 

A questa coscienza si af­
fianca la critica e la denun­
cia di una politica ministe­
riale. da venticinque anni e-
scluslvo appannaggio demo­
cristiano, che ha portato allo 

Biblioteca della Città di Arezzo 
L'antico Palazzo Preto­

rio ospita nelle sue bella 
stanze di origine trecen­
tesca la Biblioteca Consor­
ziale della Città di Arez­
zo. La sua costituzione 
risale al 1953 quando il 
Comune e la Provincia 
d'Arezzo, la Fraternità del 
Laici e l'Accademia Pe­
trarca si sono consorziati 
per gestire la biblioteca 
pubblica cittudina. Si so­
no allora unificati i fondi 
librari e si è provveduto 
ad aggiornarli per poter 
adeguare il servizio alte 
esigenze attuali . 

Al fondi di Interesse 
storico, si vanno aggiun­
gendo opere moderne di 
cultura generale. 

La biblioteca possiede 
160.000 volumi, 165 incu­
naboli, 565 volumi mano­
scritti, 109 periodici in 
corso. 11 Consorzio ha 
gestito nel 1975 un bilan­
cio di i:i8.B66.000 lire: lo 
sforzo finanziario è soste­
nuto prevalentemente dal 
Comune (con 57 milioni» 
e dalla Provincia (con 67 
milioni). 

Nel corso dell'anno si 
sono registrate 8:i.305 fre­
quenze. 92.665 consulta­
zioni In sede, 27.561 pre­
stiti. Frequentata per il 
90-; da studenti la bi­
blioteca ha una sezione 
per ragazzi molto at t iva 
con una sua sede auto­
noma nello stesso Palazzo 
Pretorio. 

Sistema bibliotecario provinciale 
Con l'adesione del Con­

sorzio per la gestione del­
la Biblioteca della Città 
di Arezzo al « Piano L » 
progettato dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. 
si è costituito nel 1970 il 
sistema bibliotecario pro­
vinciale. La biblioteca di 
Arezzo è s ta ta cosi la pri­
ma biblioteca di ente lo­
cale nella regione ad as­
sumere la direzione del 
sistema provinciale secon­
do un coerente orienta­
mento politico. 

Il sistema ha iniziato la 
sua attività con la parte­
cipazione di 18 Comuni: 
oggi sui 39 Comuni della 
Provincia di Arezzo. 33 
aderiscono al sistema. Se 
si escludono le biblioteche 
antiche di Poppi e Cor­
tona, e due biblioteche di 
comuni maggiori, l'adesio­
ne al sistema ha coin­
ciso con l'istituzione del­
la biblioteca nella quasi 

totalità dei comuni del­
l'aretino. 

Il patrimonio comples­
sivo. esclusa Arezzo, si è 
accresciuto nei sei anni 
di attività del Consorzio 
di circa 70.000 volumi. 
Nello stesso periodo il 
Consorzio ha gestito 230 
milioni di lire, quale con­
tributo del Ministero del­
la Pubblica Istruzione e 
della Regione Toscana. 
Solo per il 1975 la Re­
gione ha contribuito con 
57.500.000 lire. 

Il Consorzio, oltre a 
garantire il controllo tec­
nico dei servizi delle bi­
blioteche aderenti al si­
stema provinciale, garan­
tisce il prestito interbi­
bliotecario. mettendo a 
disposizione i volumi del­
la biblioteca della Città di 
Arezzo. Vengono alimen­
ta te da questa biblioteca 
anche le sei sezioni di­
staccate nei quartieri e 
nelle scuole della città. 

Documento dell'ARCI-UISP toscano 

Contro gli attacchi alla 
libertà di espressione 

Il comitato regionale to­
scano dellARCr-UlSP ha 
preso in esame i recenti at­
tacchi al'.a libertà di espres­
sione nel settore cinemato­
grafico che «appaiono ancor 
più intollerabili proprio in 
considerazione della persona­
lità artistica e culturale de­
gli autori e della qualità del­
le loro opere ». 

Ricordando le sentenze su 
« Ultimo tango a Parigi » e 
«Sa lò" . I A R C I U I S P tose* 
no giudica « anacronistici » 1 
retaggi legislativi del codice 
Rocco che rappresentano 
« un'al tra faccia deli'atteg-
( lamento repressivo ed au­
toritario che si manifesta 
nell 'apparato produttivo e 
distributivo del settore cine­
matografico ' . 

Espressa ferma condanna. 
verso questi gravi avveni­
menti che in realtà sospin­
gono indietro la volontà cul­
turale del cittadini. l'ARCI-
UISP fa appello alle propr-.e 
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strutture di base perché al­
larghino nella dimensione 
più vasta la sensibilizzazione 
e l'impegno di massa di que­
sti temi. 

Con questo anacronistico 
strumento uno sparuto grup­
po d: « tutori del pudore » 
si arroga — afferma il do­
cumento — di giudicare una 
opera d'arte al posto della 
grande massa dei cittadini. 
defraudandoli del loro dirit­
to di valutazione e giudizio *. 

Gli obbiettivi di questa 
battaglia per la riforma del­
la legislazione In materia. 
trovano larghi momenti di 
contatto con l'impegno che 
il movimento democratico 
da anni viene ponendo per 
!a riforma complessiva del 
settore cinematografico, per 
la democratizzazione degli 
enti di Stato, per il decen­
tramento dei potori alle Re-
sr.omi. per esaltare i mo­
menti d: partecipazione di 
massi alla gestione dello , 
specifico cinematografico. i 
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COMUNE DI IMPRUNETA ; 
P R O V I N C I A D I F IRENZE { 

AVVISO DI GARA j 
Questo Comune intende procede- | 

re quanto prima all'appalto dei la­
vori di fornitura e poi» in opera 
di un impianto di depurazione. 
comprese le opere murar.e, per ie | 
fogne della frazione di Tavernuzze. ' 
di cui alla deliberazione consiliare 
n. 120 del 2 4 ottobre 1 9 7 5 . ese­
cutiva fi sensi di legje. 

Per l'aggiudicazione si procede­
rà mediante ricKesta a ditte spe-
cial,zza;c di soluzione tecnica ed 
offerta di prezzi, nei termini, modi 
e lorr.ie che saranno stabiliti nel­
l'invito. 

Gli interessati, con domanda in­
dirizzata a questo Ente, possono 
chiedj.-e di essere inviat i alla ga­
ra entro venti giorni di l la data di 
pubblicazione del presente avviso 
S J Ì BoIiett.no Ufficiale della Re­
gione. 
Impruneta, 2 febbraio 1976 

IL S INDACO 
Valerio Nardinl 

svilimento delle biblioteche 
scolastiche, alla dispersione 
di un patrimonio che si può 
stimare intorno al quindici 
milioni di volumi (tanto per 
capire più di quanto posseg­
gono tutte le innumerevoli bi­
blioteche statali messe Insie­
me) Inaccessibile al cittadi­
ni. depositato presso Istituti 
chiusi o privi di collegamen­
ti fra di loro e con il terri­
torio. per lo più inutilizzabile 
per gli stessi studenti per una 
più libera e creativa attività 
di ricerca. 

« Una ricchezza spuria — 
come è stato detto — alla cui 
composita formazione ha co­
spirato soprattutto la genero­
sa politica dei donativi mi­
nisteriali. calati dall'alto, di 
rodo culturalmente attendibi­
li. attraverso il filtro dell'En­
te nazionale per le biblioteche 
popolari e scolastiche, esem­
pio da manuale di un ente 
inutile ». 

Lu concreta esperienza are­
tina costituisce un riferimen­
to importante per quelle in­
dicazioni destinate ad incidere 
in maniera determinante su 
tut to il quadro del sistema 
bibliotecario toscano in segui­
to all'applicazione della legge 
regionale sul diritto allo stu­
dio, che è finalmente esecu­
tiva, e di quella sulle biblio­
teche di enti locali, In «quin­
ta commissione» per gli ulti­
mi ritocchi prima della defi­
nitiva approvazione da parte 
del Consiglio regionale. La 
ecelta degli enti locali, opera 

ta attraverso il Consorzio di 
Arezzo, è stata appunto quel­
la di intervenire a favore 
della scuola dell'obbligo per 
la realizzazione del diritto al­
lo studio, potenziando tutti 
quegli strumenti che possono 
ccAiiribuire a riequilibrare le 
possibilità sociali che condi­
zionano l'accesso alia cultura 
ed allo .-audio. 

In primo luogo quindi la 
più larga disponioillta del pa­
trimonio liDrario ai interesse 
collettivo Insieme alie opere 
ai coiLsdltttzione generale lai-
volta di notevole impegno. 
Non si e avviata una aenun­
cia as t ra t ta contro i libri di 
testo ma si sono costruite le 
s t rut ture capaci di rispondere 
alla nuova aomanda ai cultu­
ra che la sperimentazione di­
datt ica esprime. Mentre il 
ministro Malfatti persevera 
nella politica delle «circolari 
cautelative », quella sui libri 
di testo è di pochi giorni fa, 
quella sull'inopportunità di 
consultare uno strumento uti­
le e formativo come « Io e gli 
altri » è anche recente, ad 
Arezzo si forniscono i mezzi 
perché i ragazzi possano en­
trare in contatto con un mag­
gior numero di libri, in un 
processo formativo più auto­
nomo ed efficace, cui concor­
rono una pluralità di stimoli e 
di orientamenti. 

Ma è anche sul contenuti 
della didattica che il Consor­
zio ha avviato un confronto 
fra le forze culturali della cit­
tà promuovendo ripetute oc­
casioni di dibattito come, ad 
esemplo, è avvenuto l'anno 
scorso con il convegno su 
« Ideologia letteraria e scuola 
di massa » pubblicato recen­
temente da De Donato. 

Questo processo di pubbliciz­
zazione delle biblioteche sco­
lastiche e di «secolarizzazio­
ne » di quelle pubbliche, stimo­
la la aggregazione e l'impegno 
delle forze che agiscono nei 
quartieri e nei consigli di Isti­
tuto. Già prima della costi­
tuzione degli organismi rap­
presentativi della scuola era­
no intensi ed operanti 1 rap­
porti fra il Consorzio ed al­
cuni istituti scolastici. Oggi, 
mentre la nuova amministra­
zione elabora la proposta di 
ristrutturazione del decentra­
mento amministrativo con la 
definizione delle cooffpetenze 
e delle funzioni dei consigli 
di quartiere, si consolida la 
collaborazione fra la bibliote­
ca e la scuola. E* un pre­
cedente importante di cui :! 
progetto di legee regionale 
che abbiamo richiamato tiene 
conto quando stimola « la 
maggiore compenetrazione 
tra le strut ture bibliotecarie 

pubbliche e quelle scolasti­
che •» implicando gli organi 
collegiali della scuola nella 
gestione delle biblioteche co­
munali. 

Da queste nuove forme di 
partecipazione è auspicabile 
che scaturiscano anche pro­
poste originali verso la socia­
lizzazione dei buoni-libro, co­
me avviene sempre più fre-

auentemente nelle scuole me­
le Inferiori in cui. senza sa­

crificare la dotazione Indivi­
duale. si preferisce cumu­
lare 1 buoni-libro per costi­
tuire biblioteche di lavoro per 
le classi che poi restano di 
proprietà della scuola. 

Questa coerente Impostazio­
ne ha Influenzato positiva­
mente anche i rapporti con 1 
Comuni della provincia che 
riconoscono nel Consorzio lo 
strumento efficace per realiz­
zare Innanzi tutto una biblio­
teca per la scuola dell'obbli­
go. Dopo un decennio 
di sforzi frustrati, con mag­
giore fortuna di quella toc­
cata ad altre Provincie tosca­
ne. si pensi a Firenze pure 
Impegnata nel braccio di fer­
ro con gli organi tutori del­
lo Stato, nel 1970 il Consorzio 
ha potuto costituire il Sistema 
bibliotecario provinciale. 

SI è cosi sviluppata una 
rete capillare di biblioteche 
che copre ormai la quasi to­
talità del territorio provincia­
le. un processo di diffusione 
della cultura molto rapido ed 
intenso che i risultati delie 
elezioni del 15 giugno conso­
lidano e accelerano: sono ben 
nove. Infatti, i Comuni che 
hanno aderito negli ultimi sei 
mesi al sistema. Mentre il 
Consorzio per la biblioteca 
di Arezzo garantisce l'equili­
brato sviluppo del sistema di 
pubblica lettura, intomo alle 

«molecole» costituite dalle 
biblioteche si aggrega una 
più complessa organizzazione 
culturale cui contribuiscono 
altri Istituti, come il Consor­
zio per le attività musicali 
o la Galleria d'Arte moder­
na. Senza determinare equi­
voche semplificazioni fra pia­
ni diversi di intervento Insie­
me alle biblioteche si svilup­
pa una intensa attività di de­
centramento culturale. 

Un secondo obiettivo quali­
ficante del sistema è costi­
tuito dal catalogo unico pro­
vinciale in corso di attuazio­
ne per Iniziativa del Consor­
zio che ha avviato schedatu­
ra del fondi antichi, cui ha 
aderito ora anche la bibliote­
ca conventuale di Sarglano 
che viene cosi recuperata ad 
uso pubblico, primo passo 
verso una più larga pubbli­
cizzazione e tutela del patri­
monio ecclesiastico che rnp-
presenta da solo un quarto di 
tut to il patrimonio esistente 
nella provincia. 

Ixj sviluppo del sistema è 
giunto oggi ad un livello tale 
di aggregazione da consentire 
l'avvio di un maturo dibat­
tito sulle prospettive e sulle 
soluzioni più adeguato all i 
realtà tprritorlale che tende 
n gravitare intorno ai centri 
delle quat tro vallate: il Ca­
sentino. la Valtlberina. la Val-
dichiana. il Vald'arno. 

Francesco Gravina 

TUTTO RESTA TRASPARENTE 
IN «TROILO E CRESSIDA» 

L'opera di Shakespeare messa in scena da Guiccardini per l'Olimpico di Vicenza - Strut­
tura e significato dell'opera - Lo spettacolo verrà replicato fino a domenica prossima 

Scritto e rappresentato pro­
babilmente nel 1601, dopo Giu­
lio Cesare e Amleto, « Troilo e 
Cressida » appartiene ai cosid­
detti drammi problematici e 'o 
commedie tenebrose ed è l'o­
pera in cui Shakespeare rea­
gisce con più lucido risenti­
mento alla trasformazione i>o-
litica. ideologica e sociale del 
suo tempo. L'elemento unifi­
catore ò il quadro di disgre­
gazione morale di un mondo 
in cui l'antica struttura va n 
pozzi o non si riesce nd in­
travederne una nuova. La « di­
sperata elogia sul passato e 
satira agghiacciante del pre­
sento t> assumo significati che 
vanno ben oltre il racconto 
degli amori di Troilo e Cres-
sitln. desunti da Omero. Cliau-
cor. Guido delle Colonne. 

L'episodio di Troilo che do­
po una sola notte d'amore è 
costretto a rinunciare a Cres­
sida che sarà consegnata ai 
Greci per uno scambio di 
guerra o. rapidamente disin­
cantata. si adattorj alle esi­
genze della mutata situazione, 
non è dio uno. La composizio­
ne e assai più vasta e com-
ò l'occasione por presentare 
plossa. Il momento crucialo 
della guerra (l'ira di Achille. 
la sfida e la morte di Ettore) 

l'immagine di una crisi più 
attualo. 

Non è più possibile l'amore 
e non ò più possibile l'eroi­
smo, gli eroi sono svuotati di 
ogni sostanza, ridicolizzati, noi 
caso migliore sono anacroni­
stici. Tutto è « guerra e lus­
suria » in questa sfida che ha 
a pretosto lo faccende di « un 
cornuto e di una sgualdrina s> 
o i protagonisti di questo mon­
do in rovina, gli esemplari di 
questa umanità ormai priva di 
valori o incapace di operare 
qualsiasi distinzione tra bone 
o malo sono stravolte figure 
di un mito ormai inaccettabi­
le — Achille è tronfio o ca­
priccioso. Aiace è un ammas­
so di muscoli e tondini. Patro­
clo la favorita di Achille. Ne­
store un vecchio arteriosclo-
rotico che biascica ricordi che 
nessuno può condividere. 

Lo figure preminenti (oltre 
ad Ulisse ohe si stacca dal-
l'armeggiare insulso dogli ni­
tri od esprimo, nella sua irri-
modiata o irrimediabile nostal­
gia por un mondo armonioso, 
il senso dell'opera) sono Pan-
duro o Tersite. ruffiano l'uno, 
viscido o velenoso antieroe 
l'altro. Tocca a loro il com­
pito di indirizzare e commen­
tare le vicende, a loro inter­

pretare il mondo che sta na­
scendo. 

Il nucleo drammatico della 
storia, l'immagine di terra 
desolata che si affaccia sul­
lo rovine di valori prima con­
divisi e rispettati, la com­
plessità di un mondo con lo 
sua fondamenta medievali, i 
suoi frammenti di greca clas­
sicità e la sua facciata ti­
picamente cinquecentesca tro­
vano una splendida rappre­
sentazione nella vuota scena 
di Lorenzo Ghiglia che ri­
prende gli elementi essenzia­
li (porta regia e porte lato-
terali) della scena del teatro 
Olimpico di Vicenza, qui as­
sunte come metafora di una 
civiltà: poche grandi pietre 
sono gli elementi scenici. 

L'attenta e lucida opera­
zione di approfondimento di 
tutte le componenti dell'ope­
ra. che traspare dall'assetto 
complessivo e caratteri/za in 
genere lo regie di (ìuciardini 
emerge a tratti, nella cura 
riservata a tutte le compo­
nenti (costumi, scenografia, 
musica, luci, maschere, co­
reografia) ni limito del com­
piacimento formale. L'unicità 
del luogo e la compresenza 
delle due schiere, la contem­
poraneità di certe azioni ben 

indicano l'appartenenza di 
tutti ad una stessa condizio­
ne ed esprimono l'immagine 
di crisi individuale e collet­
tiva tutto resta però in tra­
sparenza, va intuito nella rea­
lizzazione statica, nell'avvio 
faticoso e lento, nella presen­
za di elementi distaccati che 
non riescono a collegarsi: bi­
sogna leggero oltre le facce, 
le voci, i movimenti che spes­
so sembrano non coincidere 
con il personaggio. 

K" nettissima infatti l'im­
pressione di una distribuzio­
ne abbastanza singolare, in 
nlciini cnsi addirittura scon­
certante. Che Troilo non «la 
protagonista assoluto s'è det­
to. ma l'idea di affidarlo a 
Luciano Virgilio, si mostra 
di rara infelicità: a parte il 
caso limite miche altri non 
sono parsi perfettamente a 
loro agio. Per tutti valga Et­
tore Conti, bravo sempre, ma 
con un temperamento e un 
carattere che a tutto lo de­
stinavano meno che ni ruolo 
di Tersite. 

Lo spettacolo verrà repli­
cato fino a domenica. 

Sara Mamone 

COMUNE 
DI FIGLINE VALDARNO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI 
GARA DI APPALTO 

Si rende noto che questo Co­
mune procederi quanto prima ad 
asfaltare. mediante licitazione pri­
vata. i la.ori relativi alla costru­
zione del Collettore principale del­
le fognature del Capoluogo • re­
lativo imp.anto di depurazione. 

La gara di appalto verrà effet­
tuata con il metodo di cui all'ar­
ticolo 7 3 lott. e) del R.D. 23 -5 -
1 9 2 4 . n. 8 2 7 e con il procedi­
mento previsto dal successivo arti­
colo 7 6 . commi primo, secondo e 
terzo, senza prefissione di alcun 
limite di aumento o di ribasso, 
come indicato alla lettera a) del­
l'art. 1 della Legge 2 -2 -1973 
n. 14 • con l'osservanza della pro­
cedura di cui all'art. 7 della Leg­
ge stessa. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta e fissato in L. 9 2 . 0 6 3 . 0 3 5 . 

Le Ditte che intendono essere 
invitate a detta gara dovranno pre­
sentare domanda, in carta legala, 
indirizzata alla Segreteria del Co­
mune di Figline Valdarno ( F I ) 
entro quindici giorni dalla data 
di pubblicatone del presente av­
visa. 
Figline Valderno, Il 4 -2 -1976 . 

IL S INDACO 
S t r i l e Steaerinl 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 • Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . La cooperativa « I l collettivo azione 
teatrale • presenta: I l berretto a sonagli di Luigi 
Pirandello. Regia di Vittorio Mel loni , scene e co­
stumi di Emiliano Tolve. (Abbonati turno A e 
pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 
Oggi riposo. Venerdì, ore 2 1 . la tradizione popo­
lare sarda, concerto Ioli', di Maria Carta. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro FIOR . Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Domani, ore 2 1 . la tradizione popo­
lare sarda, concerto folk di Maria Carla e il 
Coro di Orgosolo. 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 270 595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - Spazio Teatro 
Sperimentale. Oggi, ore 2 1 , film incontro con il 
Bread and Puppct Theatre. Ingresso gratuito. 

T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o I t a l i a • T e l . 216.253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Ore 2 1 : I l lago del cigni di P . l . Ciaikovskl, M . 
Miskovitch. Dimensioni di I . Stravinski, G. Cau-
Icy. Don Chisciotte di L. Minkus, A . Labis. Urlo 
di L. Chailly, U. Dell'Arca. Direttore: Aldo Faldi. 
Orchestra o coro di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Seconda rappresentazione, abbona­
menti turno B ) . 

T E A T R O M E T A S T A S I O D I P R A T O 
Il Teatro Regionale Toscano, Spazio Teatro Spe­
rimentale, presenta questa sera ore 1 6 , 3 0 il 
Bread And Puppet Theatre In Our domestic ro-
surrection spectacle. Prevendita: Teatro Rondò di 
Bacco, Teatro Alfratellamento, Teatro Metasta­
s i di Prato. 

P R I M E V I S I O N I 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel . 287.834 L. 2000 
Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una 
città corrotta e violenta: Dal sbirro. A colori con 
Lino Ventura, Patrick Devvaere. I l f i lm non è 
vietato. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 0 5 , 19 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 3 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel. 284.332 v L. 2C00 
Finalmente anche le donne possono comprarselo... 
Erotico, divertente, sexy: I l club del piacere con 
Philippe Gasté, Malisa Longo. regia di J. Fran­
cois Davy. Technicolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 L 2000 
Un capo solitario che non ammazza per «e 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe Incontrar*. La Titanus pre­
senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon. An­
n i ; Girardot, Paul Meurisse, Renato Salvador!. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 . 18 .45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282.687 L. 2000 
La sua forza: proiettili calibro 9: Attento sicario 
Cravun è in caccia. Technicolor con Richard Harr is . 
Edmond O'Bricn, Chuck Connors. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 0 5 , 19 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 5 0 ) . 

EDISON 
Pzn della Reoubhlica - Tel . 23.110 L. 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in­
credibile. lutto vero: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Technicolor con Al Pacino, John 
Cazala, James Broderick. Charlas Durning. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

E X C E L S I O R 
V:a Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Un racconto fatto di sequenze 
drammatiche e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei 
più famosi subacquei del mondo: Uomini e squali . 
di Bruno Vailat i . A colori. I l film dove tutto 
quello che vedrete è autentico e inedito! ( 1 6 . 
1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 L. 2000 
La nascita di Roma, così come vuol * la leg­
genda, In una atfettuosissima • divertentissi­
ma dissacrazione: Remo a Romolo: ( tar la di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte-
sano. Gabriella Ferri. Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 5 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - T e l 663.611 L. 2000 
Finalmente la più lunga carezza erotica mal ap­
parsa sugli schermi itatiar.i: Emanuelle nera. Nes­
suno fino ad oggi aveva osato filmare Questa sto­
ria sconvolgente Technicolor. Con Emanuele . 
Karin Schubert. (Rigorosamente V M 1 8 ) . ( U t 
2 2 . 4 5 ) . 
MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 
Il f i lm più proibito di tutti i tempi! La e gota » 
che ha scandalizzato il mondo: Cola protonda I I 
(» Deep Throat I I • ) con Linda Lovelace. Harry 
Reems. Regia di Joseph W . Sarno. Eastmancotor. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 , 1 9 . 0 5 . 
2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Sassettl - Tel. 24 068 L. 2000 
I l film che svela il più incredibile e audace 
colpo del secolo nella borsa dei diamanti di 
Tel-Aviv: Colpo da un miliardo di dollari . Eastman-
color con Rob*rt Shav*. Richard Roundtree, Barbara 
Seagul. ( 1 5 . 2 5 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette In crisi la società bene. 
Dal bestseller letterario un giallo divertente di 
livello intemazionale: La donna dalla domenica. 
Con Marcello Mastroiannl, Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant, Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutt i . ( 1 5 , 17 , 1 9 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 272.474 L. 2000 
Finalmente assolto a dissequestrato In edizione 
Integrale arriva II capolavoro supartexyerotico 
scolastico: Carmen Vi l lani , magnifica supplente, 
sesto t in to e studio niente. La Euro Internatio-

fscrierrni e ribatte-
D 

nal f i lm presenta, • colori: La supplente con Car­
men Vil lani. Carlo Giullrò, Dayle Haddon. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 , 17 , 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina. Tel. 29R242 L. 2000 
Ore 2 1 . 3 0 . Compagnia * Teatro comico di 
Macario 3. Macario presenta Rita Pavone in 
Due sul pianerottolo, commedia comicissima in 
due tempi di Amendola e Pucci. La vendita dei 
biglietti per i posti numerati si ellcttua esclusi­
vamente presso la biglietteria del teatro dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel. 222 388 L. 800 
Un film di Stanley Kubrick: Rapina a mano ar­
mata. A colori. (U .S . : 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O S P A Z I O 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 L. 500 
« Moment i d'informazione cinematogrolica ». Ras­
segna film di Blister Kcaton. Ore 1 5 , 3 0 Hcigtibors 
( I l navigatore), Shcrlock junior (La palla n. 1 3 ) . 
Scvcn chance* (Le sette probabi l i tà) . Ore 1 7 . 3 0 
College (Tuo per sempre) . Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 Our 
hospitality (La legge del l 'ospital i tà) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 
€ Per un cinema migliore ». Un f i lm indi­
menticabilmente beilo: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi, Mar io A d o r i . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 
(RiU. A G I S ) 

SECONDE V I S I O N I 

A D R I A N O 
Via Romasjnosl • Tel. 483.607 L. 1000 
I l capolavoro del cinema brillante: L'anatra a l ­
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
V i t t i . Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredl) 
Via F Vezznni - Tel. 452.296 - Bus 28-2 
M a papà t i manda sola? In Technicolor con Ber-
bra Streisan e Ryan O'Nei l . Un filai frizzante e 
pieno di allegria! 

ALDEBARAN 
Via Baracca • Tel. 410 007 L- 800 
Una esplosione di sexy risate vere e irresistibili: 
Le pillole del farmacista. A colori con Sybil 
Danning, Eva Garden. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
V. Martir i del Popolo - T . 282.137 L. 400 
Diario proibito da un collegio femminile. A co­
lori con Michael Cough, Ellen Pollocl: ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel . 663.945 L. 1000 
( A p . 1 5 ) . Una spettacolarità di immagina mai 
raggiunta fino a oggi per il più grande f i lm 
di fantascienza! Due ore di stupende avventure che 
ognuno vivrà vedendo: La terra dimenticata dal 
tempo. Diretto da Kevin Connor. Technicolor con 
Doug McClure. John McEncry. E' un f i lm per tut t i . 
( U S . : 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid. AGIS) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele­

gante ) . Un capolavoro ardito e appassionante. 
Una splendida Lisa Gastoni. mai cosi bella e in­
tensa. ineguagliabilmente ne! fermentato intaglio 
di una donna in cerca d'amore tra braccia proi­
bite: Labbra di lurido blu. A colori con Lisa Ge-
stoni. Corrado Pani. Jeremy Kcmp. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V I A G P . O r s i n i - T e l . 68 10 550 Lv 700 
( A p . 1 5 ) . Un film avvincente: Detectfve's story. 
( V M 1 4 ) . Con Paul Newman. Julie Harris, Ro­
bert Wagner. Janet Leigh. (U .S . : 2 2 , 1 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 L. 900 
Un'esperienza cinematografica unica, irripetibile: 
Jesus Christ Superstar di Norman JeA-iscn. Tech­
nicolor con Ted Nee.'ey. Cari Anderson. 

FLORA SALA 
P'.i7?.a Dalmazia Tel. 470101 L. 700 
( A p . 1 5 ) . Un eccezionale famoso poliziesco: 
Detective story con Paul Newman. Pamela Ti f l in . 
Lcurcn Bacali. Technicolor. ( V M 1 4 ) . (Ul t imo 
spett. 2 2 , 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 I,. R001000 
( A p . 1 5 ) . Una spettacolarità di immagine mal 
raggiunta lino ad oggi per il più grande f i lm di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure, John McEnery. . 
Per tut t i . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

F U L G O R 
Via M Finiguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
( A p . 1 5 ) . Il capolavoro thrilling di Dario Argento 
in compagnia del favoloso complesso Goblin: Pro-
tondo rosso. A colori. Con David Hemmings, Da­
ria Nicolodi. Giuseppe Lavio. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 , 5 0 , 2 0 , 2 2 , 2 0 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222437 
(Lotnle completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana Piarra Pitt i . Piazza Tasso. Piazza Car­
m i n e ) . Debutto nudo In rivista n. 2 con la ve­
detta internazionale Francoise Rolls, Mar io De 
Vico, Antonietta Davis, Fulvio Pellegrino, Tcrry 
Moore , Jessica Synco, Patrizia Minstral. Il « The 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 8 ) . 
Technicolor. (Spettacoloro rigorosamente V M 1 8 ) . 
(Orar io rivista 1 6 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50706 L. 1000 
Una satira gustosa e divertente tra padrone e 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
I l padrone e l'operalo d) Steno, con Renato Poz­
zetto, Francesca Romana Coluzzi. Technicolor. 
( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211069 L. 1000 
( A p . ore 10 an t im . ) . Avevano un bel corpo e 
tanta voglia di fare... I giochi d'amore alla fran­
cese. Technicolor con Joelle Coeur, Mar ie Helène 
Rcglie. Natalie Zeiger. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Marit i • Tel . 366.808 L. 1300 
( A p . 1 5 ) . P. Germi presenta le divertenti e scanzo­
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
mie i , di Mar io Monicelti . A colori, con Ugo To-
qnsrzi. Gastone Moschin. Philippe Noìret. (V ie ­
tato minori 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannotti • Tel. 680 644 L. 1000 
( A p . 1 5 ) . Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino ad oggi per il più granda f i lm di 
fantsscicnra: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEnery. 
Per tutti (U .S . : 2 2 . 3 0 ) . 
( R i d . A G I S ) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1 * 

v is ione) . Un film sensazionale. Technicolor: Ca­
gliostro con Bekim Fehmiu. Curd Jurgens. Eve­
lyn Stewart. Rosanna Schiaffino. ( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Caro di Mondo T. 675930 L BOP, 1000 
( A p . 1 5 ) . A piedi nudi nel parco. Technicolor 
con Jane Fonda. Robert Redford. ( U . s. 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCINI 
P /a Pucrinl Tel. 32.067 Bus 17 L. 800 
Sugarland Express di Steven Spielberg. A colori 
con Goldie l lahn, Ben Johnson. Per tut t i . 

S T A D I O 
V i l e M F a n t i T e l 50 9 t 3 L. 700 
Woody Alien, attore regista nel suo divertentis­
simo li lm: Tul io quello che avreste voluto sapere 
sul sesso ma non avete mai osalo chiedere. A co­
lori . ( V M 1 8 ) . 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 Tel 226.196 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Per II ciclo « Film richiesti dagli 
spettatori ». Solo oggi il primo Bergman, In edi­
zione integrale il capolavoro I I silenzio ( 1 9 6 3 ) 
con Ingrid Thulin, Gunnal Llndbl6m. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via P.iRnin! Tel. 480.879 L. 1000 
Una satira gustosa a divertente tra pedrone • 
operalo Impegnati In una lotta sessuale di classa* 
I l padrone e l'operalo di Steno, con Renato Poz­
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo TeocolL 
( V M 1 4 ) . 

TERZE V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaia) • Bus 6-26-27 
(Riposo) 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
vm Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Riposo) 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serraelì. 104 L. 500 - Rid, L. 350 
Domin i : L'ora della furia. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
Domani, di Agatha Christie: Champagne par due 
dopo il funerale. 

G I G L I O ( G a l l u z z o ) • T e l . 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Una donna per sette bastardi con 
R. Harrison, D. Lassander. ( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Joe Cocker ( I l più entusiasmante 

spettacolo musicale ma! Mimato). 

MANZONI (Scandlccl) 
Un film divertente: I l tigre. A colori. Per tu t t i . 

UNIONE G I R O N E 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 600 
(Riposo) 

LA NAVE 
V>a Villamagna, 111 
(Riposo) 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 

L. 000 

L. 500 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
Piazza DI Vittorto (Scandlcci) L. 300 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 L. 400 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus: 28 L. 500 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20 11.113 L. 500400 
(Riposo) 

! Rubrica a cura della SPI (Socie»* per la Pubblici!* In Italia) . Fi rema . Via MarfalH. f 

Tel . 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212 178 L, 1000 
Un giallo erotico, bellissime msdei.e seviziate e 
uccise, una sene di allucinanti d e t t i sconvolse 
una citta: La polizia brancola nel buio. Te:hn :c?-
lor cinemascope con Erika Fischer. Joseph Ark-n. 
Gabriella Giorgelii. (Separamento V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Cavallotti - TeL 225643 L. 500/700 
Agente Callagan spara a vista. Techn.color ccn 
Ed.vard Wood.vs.-d, Eric Portier. C» l»sin r.o.T 
aveva amici e tutti I suoi nemici erano morti . 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296 822 
I n proseguimento prima visione. E' arrivata tra 
migliaia di Emanuelle. tra centinaia di Gola pro­
fonda. di ogni razza e ogni colore, quella celebre 
in tutto il mondo. CEmanuelle nostra: La bolo­
gnese. Technicolor con Franca Gonella, Alan Col­
lins. Ria De Simone. Guida Leor.tini. ( V i n t i s ­
simo minori 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50401 L. 120C 
Sequestrato e assolto in versione integrale! Edwige 
Fenech l'attrice più nuda d' Ital ia e Renzo Mor.ta-
gnani la rivelazione comica del momento, per la 
prima volta insieme re i f . lm più erotico e diver­
tente dell'anno: I l vizio di famiglia. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 L. 1000 
Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. I l f i lm dalla risata record con la più 
grande e Irresistibile scoperta comica dell'anno: 
Una sera c'Incontrammo. Technicolor con Johnny 
Dorelli a Fran Fullwider. 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

C O L D O N I : Spettacelo di .crr.;cci3 
I. vorr.cse 

G R A N D t : Qutl pomeriggio di un 
giorno da cani ( V M 1 4 ) 

G R A N G U A R D I A : Ouaranta S'a4* 
«..'crr.bri del ler.zusio 

M E T R O P O L I T A N : L O zingaro (Vie­
tato minori 1 4 ) 

M O D E R N O : Uomini e squali 
O D E O N : Marlo.ve, il poliziotto pri­

vato ( V M 1 4 ) 
4 M O R I : I l fratello 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Totò Tarzan 
A R L E C C H I N O : Le amanti proibite 

del dottor Sex ( V M 18) - Piaz­
za pulita 

A U R O R A : Desideri d: Emanuelle 
( V M 1 8 ) 

L A Z Z E R I : Pro'ondo rosso ( V M 14) 
JOLLY: Chi ucciderà Charlie War-

rick 
SAN M A R C O ; Sesso contro Cun3 

Fung 
S O R G E N T I : La caccia 

GROSSETO 
EUROPA: Mean Street 
M A R R A C C I N I : Dracuta sempre san­

gue di vergine mori di sete 
M O D E R N O : Yacusa 
O D E O N : La moglie vergine 
SPLENDOR: L'ultimo treno della 

notte 

PISA AREZZO 
A R I S T O N : Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
ASTRA: L'infermiera 
M I G N O N : La v.ta pri .ata di Shcr­

lock Holmes 
I T A L I A : La nuora giO'.ane 
N U O V O : I fieri dai petali d'a:ciaio 
O D E O N : Vai conila 
M O D E R N O (San Frediano a Set­

t i m o ) : Caso P.sciOtta. Ciclo di 
pro.czio.-.i organizzato dal consi­

glio di zona e dal circolo Piblo 
Nerirda 

A R I S I O N (San Ciuliano Terme) : 
(Chiuso) 

CARRARA 
LUX ( A v e n z a ) : L'ultimo colpo del­

l'ispettore Clark 
V I T T O R I A ( M a r i n a ) : Anche 

uccel.i e le api lo fanno 
gii 

SIENA 
O D E O N : Lo squalo 
M O D E R N O : Dove vai senza mutan­

dine 
I M P E R O : Concerto del complesso 

« Le orme » 
M E T R O P O L I T A N : Lo zingaro 

POMrD.KA 
I T A L I A : Storia di 5 lolite 
M A S S I M O : L'amica di rnio marito 
R O M A : West side story 

CORSO: Ondata di piacere 
O D E O N : (Chiuso) 
P O L I T E A M A : Catastrofe 
T R I O N F O : Attent i . . . arrivai)* la 

svedesi tutto sesso ( V M 1 8 ) 
APOLLO (Fo iano) : La leggane» 

dei sette vampiri d'oro 
D A N T E (Sansepotcro)i (Chiusa) 

AULLA 
I T A L I A : Se n=n faccio quello noti 

tr i diverto ( V M 1 8 ) 
N U O V O : I lunghi giorni « M I * 

aquile 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: La vampira tutta nuda 

EMPOLI 
PERLA: Matrimonio di gruppo 
EXCELSIOR: Lo stallone 
CRISTALLO: Rapporti al capo del­

la polizia 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : chiuso per riposo 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ora 21: 

«II mangia», spettacolo di canto­
ni presentato da Daniele Piombi 

S. AGOSTINO: Giovanna eTArca 
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